
Quando sentiamo la parola åconversioneæ ci 
sentiamo a disagio: forse perch® richiama alla 
memoria pratiche di penitenza o lo sforzo di 
fare åfiorettiæ. Anzi preferiamo evitarla. Invece 
se compresa bene risulta non solo affascinante 
ma indispensabile per vivere e per crescere 
nellèessere discepoli del Signore. La parola 
conversione richiama un movimento, uno 
spostamento, un cammino: partire da una realt¨ 
per entrare in unèaltra realt¨. La realt¨ da cui 
partiamo ¯ il nostro desiderio di amare e di 
essere amati: questo si scontra con la nostra 

situazione concreta personale e sociale. Oggi siamo un poè imprigionati nel 
frequente lamento su tutto e su tutti ma ben difficilmente andiamo oltre. Sotto 
la crosta dura della realt¨ si scopre la fatica a costruire relazioni vere: ci 
costruiamo dei bei palazzi esteriori che difendiamo rischiando di cadere 
nellèindividualismo e nella sfiducia. Pi½ che incontrarsi spesso gli uomini si 
sfiorano; ci si passa accanto; non riusciamo ad avvicinarci; si rimane lontani, 
distanti. Ormai il filo che ci mantiene uniti con il resto del mondo ¯ dato dal 
cellulare che portiamo sempre in tasca: ci sentiamo pi½ sicuri, pi½ vicini! 
Conversione significa proprio questo: ridare forza al nostro desiderio di amore. 
Nella parabola del buon samaritano Ges½ ci indica come la soluzione, la vera 
conversione ¯ ridurre le distanze fra me e gli altri, anzi prima di tutto fra me e 
lèAltro, Dio. û dentro a questa nuova logica che la parola conversione prende 
vita e diventa non solo accettabile ma indispensabile: conversione vuol dire 
deporre le armi da difesa e indossare le armi dellèumilt¨, della comprensione e 
del sentirci  responsabile dellèaltro. Chi mi sta di fronte o di fianco, chi ¯ 
åprossimoæ ¯ colui che mi apre allèincontro, alla scoperta, che mi fa uscire dalla 
mia tana e  mi fa essere nuova creatura. Convertirsi ¯ essere una creatura nuova, 
capace di amare: ¯ questo il fine della conversione: imparare ad amare. Tutto cos³ 
diventa pi½ umano, pi½ vero: la mia famiglia, le mie amicizie, il mio lavoro, la 
mia vita. û Ges½ che ci ha insegnato questa strada: seguiamola con gioia.    
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ALLèINTERNO... 

Beata Vergine Immacolata 
Il Bollettino Parrocchiale  

Via Piero della Francesca, 3 - 40133 Bologna - Tel. 051-6194144 - Fax 051-6198572 - Internet: www.bvi.it 
Segreteria Parrocchiale: apertura dal Luned³ al Venerd³ - dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 18.30   

Al termine dellèAnno Sacerdotale vogliamo affidare alla Beata Vergine Maria tutti i sacerdoti e i 
consacrati, perch® possano essere fedeli ai loro ministeri e veri servi del Vangelo.  

Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, donna dellèAscolto e del Servizio, a te ci rivolgiamo per ricordare con la 
nostra preghiera lèanno dedicato alla santificazione dei sacerdoti. Ti affidiamo ciascuno di loro, come Ges½ 
sulla croce ti ha affidato il discepolo Giovanni. Ti chiediamo di accompagnarli con la tua bont¨ materna, 
perch® ogni giorno ripetano il loro ås³æ a Dio, come tu stessa hai fatto a Nazaret e in tutta la tua vita, 
fin sotto la croce e oltre.  Accompagna anche i nostri sacerdoti, soprattutto quando intraprendono strade 
nuove e non facili per annunciare anche nel nostro tempo la bellezza dellèamore del Padre. Aiutali ad 
essere autentici e fedeli, generosi e misericordiosi, puri di cuore e solleciti verso ogni persona. Aiutali a 
spezzare per tutti il Pane della Parola e dellèEucaristia e ad essere compagni di viaggio per tutti coloro che 
cercano nel Vangelo la risposta alle tante domande della vita, il sollievo alle tante sofferenze che spesso ci 

rendono tristi. Accompagnali tutti con il tuo amore di Madre; o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

FOCUS 

 

COMUNITAè IN 
FESTA 

in onore della Beata 
Vergine Immacolata 

dal 22 al 30 Maggio  
 

ESTATE RAGAZZI 
in parrocchia 
dal 7 Giugno  

al 2 Luglio 2010 
 

ISCRIZIONI 
CATECHISMO 
14 e 17 Settembre  

dalle ore 18 alle ore 20 
 

ISCRIZIONI 
DOPOSCUOLA 

2010/11 

MAGGIO 2010 
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IL TUO VOLTO SIGNORE IO CERCO Giovani in pellegrinaggio  
Un bel gruppo di ventisei giovani della nostra 
parrocchia, accompagnati da don Andrea, ha preso 
parte al pellegrinaggio alla Sacra Sindone di Torino 
e al Santuario Mariano di Oropa, in provincia di 
Biella, organizzato dalla Pastorale Giovanile 
dellõArcidiocesi di Bologna. A questa esperienza 
significativa, che si è svolta il 24 e 25 Aprile 2010, 
hanno preso parte oltre 400 giovani della nostra 
diocesi partiti con otto pullman da Bologna.  

Ad accompagnare i giovani cõera anche il Cardinale 
Carlo Caffarra che, durante una catechesi tenuta 
ad Oropa, ha ricordato come la visione della 
Sindone ci fa òvivere una dimensione essenziale 
della nostra fedeó; òabbiamo guardato il corpo, pi½ 
precisamente il volto di Ges½ crocifisso e mortoó. òVedere Ges½ lo pu¸ solo chi lo segue  - ha affermato il 
Cardinale - Voi davanti alla Sindone avete come ôrappresentatoõ in qualche minuto tutta lõesperienza della 
fede cristiana: la visione di Gesù, la visione del suo Volto, si verifica in un modo di vivere che chiamiamo 
sequela. Se tu segui Gesù nella sua passione, se cioè vivi la tua vita secondo la logica del dono, allora in 
questo, allõinterno di questo modo di vivere, tu vedi Ges½ ed il suo voltoó.  

Nella nostra Comunit¨ esistono diverse forme di 
attivit¨ ed altre si vorrebbero far nascere, che 
intendono porsi  al servizio delle famiglie, dei giovani, 
degli anziani che vivono in Parrocchia.  
Esistono locali e strutture che permettono di offrire  
momenti conviviali,  incontri, attivit¨ di servizio e 
feste che completano lèattivit¨ 
pastorale, incentrata nel giorno 
del Signore, trasformando il 
tempo libero in tempo di festa. 
Alcuni di questi momenti sono: 
la festa della famiglia e dei 
giovani in gennaio, il pub dei 
giovani  e le diverse feste di 
carnevale, la festa del perdono 
per vivere con gioia il 
sacramento della confessione per i bambini del 
secondo corso, la festa della comunit¨ con i relativi 
mercatini, la mostra del libro, la pesca, gli stand 
gastronomici, gli spettacoli preparati dai ragazzi e dai 
giovani.  
E ancora la festa di inizio anno del catechismo, la festa 
in onore della nostra patrona: lèImmacolata, il 
mercatino di Natale  e la festa di 
fine anno. Anche le giovani 
coppie, i gruppi giovanili con le 
famiglie dei ragazzi, le famiglie 
che ricevano la catechesi 
battesimale, hanno momenti di 
incontri conviviali che aiutano la 
conoscenza e avvicinano le persone. Non possiamo 
dimenticare un servizio molto importante: le pulizie. 
Vari gruppetti di signore e signori si impegnano a 

mantenere puliti gli ambienti parrocchiali, dalla 
Chiesa alle aule di catechismo. Vi sono anche persone 
che si rendono disponibili per la Segreteria 
parrocchiale sia al mattino che al pomeriggio. A queste 
attivit¨ si aggiungono altri momenti: lèEstate ragazzi, le 
attivit¨ della polisportiva Yuppies Zavattaro, il 

doposcuola parrocchiale 
(A.P.E.). 
Ricordiamo i pellegrinaggi e le 
gite che coinvolgono in 
momenti di fraternit¨ e di fede 
raggiungendo luoghi dèarte e 
santuari cristiani. Probabilmente 
si ¯ dimenticato ancora qualcosa 
e qualcunoÜ Dietro tutto ci¸ 
operano gi¨ delle  persone 

volontarie che organizzano, preparano e lavorano per 
la realizzazione di questi momenti. Queste attivit¨ 
costituiscono un servizio che nasce dalla preghiera e si 
pone al servizio di  tutti. Arricchiscono le persone, 
creano fraternit¨, superano le barriere di solitudine, 
coordinano i diversi settori della pastorale. Per fortuna 
abbiamo tanti spazi da potere utilizzare per le diverse 

iniziative. Tutti possono 
partecipare in spirito di servizio, 
non ¯ necessario presentare il 
curriculum; ¯ sufficiente 
desiderare di far crescere 
lèamicizia della nostra comunit¨ 
parrocchiale. 

A tutti coloro che gi¨ lavorano con grande dedizione il 
nostro åGrazieæ e per gli altri: fatevi avanti... c'¯ posto 
per tutti! 

...cõ¯ posto per tutti! 

I giovani della parrocchia con il Card. Carlo Caffarra al Santuario di Oropa  


